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PREMESSA


 


La vera mistica è la capacità di percepire interiormente le cose invisibili dello Spirito e, attraverso il sentimento, presentarle all'intelletto.


 


Nel discernere le cose profonde dello Spirito, l'intelletto deve seguire l'intuizione - e non la seguirà mai invano, perché ciò che l'intuizione rivela, l'intelletto potrà poi analizzarlo. È questo ritorno ai prototipi spirituali che contraddistingue il lavoro del vero mistico in ogni epoca.


 


In questo libro Joseph Murphy, uno dei mistici di spicco nel campo metafisico, ha presentato una profondità di sentimenti raramente espressa attraverso la parola scritta.


 


Chi ha avuto il privilegio di ascoltare i discorsi del dottor Murphy ha sentito ciò che non è stato detto, l'impartizione di un'essenza spirituale che può essere solo sentita. Sono certo che il lettore di questo libro troverà una risposta nella propria coscienza a quella bellezza invisibile e ineffabile che esso suggerisce.


 


ERNEST HOLMES Presidente e fondatore dell'Istituto di Scienza Religiosa e Filosofia, Los Angeles, California


 




CAPITOLO UNO


 


LA SCRIPTURA DICE: "Dio è amore, Dio è tutto, tutto, attraverso tutto, tutto in tutti" L'amore, quindi, risiede in tutti gli uomini e in tutte le cose; cerchiamolo quindi in tutti. "Cercate e troverete". Sì, se cercate veramente il Dio-Amore nell'altro, esso risplenderà in tutta la sua immacolata gloria. La prima cosa che facciamo quando vediamo un altro è cercare che l'Amore divino si irradi attraverso i suoi pensieri, le sue parole e le sue azioni. Se riconosciamo veramente che è dentro di lui, deve irradiare questo Amore. "Come dentro, così fuori". "Come in alto, così in basso". "Come in cielo (coscienza), così in terra (manifestazione)".


 


Non dobbiamo lasciar entrare la paura, perché è l'opposto dell'amore. La paura è l'inversione dell'amore, o l'amore capovolto. Esiste solo l'amore. Se un uomo riconosce l'amore in un cane, l'animale risponde a sua volta. Quando abbiamo paura del cane o di qualsiasi altro animale, quest'ultimo lo percepisce e suscita in lui una risposta simile.


 


Quando ci troviamo di fronte a un problema, restiamo fermi; sentiamo dentro di noi che l'Amore Divino sta operando in questo momento attraverso la situazione; rendiamoci conto che solo l'armonia e la pace prevalgono; poi eliminiamolo dalla nostra mente sapendo che è così. Scopriremo che ci viene offerta una soluzione perfetta che benedice tutti.


 


Una donna mi ha raccontato che suo figlio era un aviatore durante la guerra. Ogni notte, mentre lui era via, durante la sua meditazione prendeva in braccio suo figlio rendendosi conto che l'Amore Divino lo avvolgeva in mezzo al caos della guerra. Sapeva che l'aura del Suo Amore circondava l'aereo, rendendolo sempre invisibile al cosiddetto nemico. Il ragazzo non fu mai attaccato; gli aerei nemici non lo videro mai, quindi come potevano attaccarlo?


 


Gesù è scomparso nella moltitudine; allo stesso modo, la moltitudine dei pensieri umani e delle false credenze scompare quando l'armatura splendente della Verità entra di corsa, illuminando tutta la casa; allora appare l'alba e le ombre svaniscono.


 




CAPITOLO DUE


 


"Anche se parlo con le lingue degli uomini e degli angeli e non ho la carità, sono diventato come un bronzo che suona o un cembalo che tintinna". (I Cor. 13:1)


 


Questa è la più grande epopea d'amore mai scritta. Se uomini e donne meditassero sul significato interiore di questo capitolo, che è una delle sezioni più grandi della Bibbia, la loro vita sarebbe trasformata. È fin troppo vero che gli uomini usano parole altisonanti, scrivono belle poesie e tengono sermoni meravigliosi, ma se queste parole non sono permeate di amore e sentimento, sono vuote.


 


Ad esempio, un uomo mi ha raccontato di recente che sua madre stava morendo. Sua sorella è andata a trovarlo e insieme sono andati all'ospedale, dove la ragazza ha iniziato a pregare in modo udibile. Ha detto che le sue parole erano belle, poetiche e fiorite.


 


Quando ebbe finito, gli disse: "Non erano belle le parole?".


 


Lui rispose: "Sì, mia cara, lo erano".


 


Mentre scendevano dal reparto, la sorella si rivolse a lui dicendo: "La mamma non ha scampo, poverina! Morirà a breve".


 


Mi ha detto di essere rimasto sbalordito dalla sorpresa.


 


Questa è un'illustrazione perfetta del significato di questo versetto. L'amore è libertà. Le parole usate da questa brava signora erano belle; era sincera a modo suo; tuttavia, erano ". ... come un bronzo che suona e un cembalo che tintinna". Per rendere efficaci le parole, bisogna sentirle come vere. È necessario riversare vita, amore e sentimento nelle nostre parole e affermazioni di verità.


 


Questa ragazza non aveva la carità. Carità significa amore. L'amore è il cemento che unisce. È quel senso di unità con il Padre di tutti, l'Onnipotente. Poiché l'amore è un senso profondo della nostra unità con Dio, con la Vita e con l'Onnipotente, nella preghiera dobbiamo diventare uno con il nostro ideale di perfezione.


 


Nel caso di una donna malata in ospedale, non dobbiamo vederla malata o sofferente. No, dobbiamo avere carità o amore e vederla come un essere perfetto, una progenie dell'Infinito, rivestita di tutte le qualità e gli attributi di Dio.


 


L'amore libera, apre le porte delle prigioni, libera i prigionieri e coloro che sono legati. Dona "bellezza per la cenere, olio di gioia per il lutto, veste di lode per lo spirito di tristezza", affinché diventiamo alberi di giustizia.


 


Un semplice trattamento usato da un figlio per la madre storpia a Rochester fu il seguente: Non la vedeva come una storpia; aveva la carità, che è l'amore di Dio, o il Bene. Questo ragazzo guarì le sue convinzioni sulla madre attraverso l'Amore Divino. Decise di diventare come un bambino e di liberarsi di tutte le sue idee e convinzioni preconcette sulla medicina, sui verdetti dei medici, sull'atteggiamento della madre, ecc.


Due volte al giorno pregava in questo modo semplice, diretto e spontaneo: "La vita della madre è la vita di Dio; ora scorre attraverso di lei come armonia, salute e pace. C'è solo un'unica Vita ed è Dio; Dio è Vita". Si chiedeva: "Come si può ostacolare questo flusso di vita?". E ragionava: "In verità non può essere. La madre sta credendo a una menzogna e sta sperimentando i risultati della sua falsa credenza. La verità è che: Dio cammina e parla in lei. È guarita, resa integra e perfetta ora - in questo istante!".


 


Ogni sera, prima di addormentarsi, nella sua immaginazione baciava sua madre e sentiva il suo caldo abbraccio. La sentiva dire: "Figlio, è avvenuto un miracolo".


Dio mi ha guarito e io cammino. Non è meraviglioso?".


 


Lui rispondeva: "Sì, mamma, il Suo Nome è meraviglioso!". Poi si addormentava tra le braccia dell'Amante assoluto.


 


In verità, quest'uomo parlava con la lingua degli angeli. L'angelo significa un nuovo atteggiamento mentale, una nuova percezione di Dio o del Bene. L'angelo è l'angolazione con cui guardiamo Dio. L'angolazione di questo ragazzo era che c'è una sola Presenza e un solo Potere, che ora si sta muovendo a suo favore. "Nessuno fermerà la sua mano o gli dirà: "Che cosa fai?". L'amore libera.


 




CAPITOLO TRE


 


"E anche se ho il dono della profezia, e comprendo tutti i misteri e tutta la conoscenza; e anche se ho tutta la fede, tanto da poter rimuovere le montagne, e non ho la carità, non sono nulla" (I Cor. 13:2).


 


L'AMORE è QUELLA SOTTILE emanazione che scaturisce dall'uomo e che lo porta a sentirsi unito a tutta la vita. Molte persone sono dotate di innumerevoli qualità, ma spesso manca qualcosa; per esempio, non riescono a irradiare lo stato d'animo della pace, dell'armonia e dell'amore.


 


Quando vediamo crescere il grano, l'erba, gli alberi, i frutti e le gemme sui rami, quando osserviamo le pecore e il bestiame che pascolano nella valle e quando sentiamo il canto e le risate dei bambini che giocano, dobbiamo ricordarci dell'amore di Dio. L'infinita Provvidenza è al potere e possiamo essere certi che l'Amore governa il mondo. Anche se gli uomini non possono vedere Dio e vivere, guardano il suo cosmo e le sue opere; se lo cercano, lo troveranno.


 


Se l'uomo cerca l'amore nell'altro, lo troverà. Se guardiamo bene il mondo, troveremo la vita abbondante di cui parla Gesù. Il mondo rappresenta il pensiero di Dio. L'amore è un simbolo dell'unità con Dio, con la vita e con tutte le cose.


 


È l'impulso di tutte le entità a tornare alla Sorgente. Il viaggio a ritroso verso Dio è la strada che riporta dall'amore relativo su questo piano all'Amante Ultimo o Assoluto - Dio. Tutte le forme che vediamo nel mondo sono una varietà infinita di pensieri dell'Uno, del Bello e del Buono. L'amore le sostiene e le racchiude tutte, perché è il solvente o la soluzione universale che lega tutte le cose insieme in armonia, ordine e simmetria.


 


Nel mondo c'è solo bellezza. Ogni atomo dello spazio è bellezza indescrivibile, perché Dio è Bellezza; inoltre, ogni atomo dello spazio danza al ritmo degli dei. Le stelle, i pianeti e la terra su cui ci muoviamo sono solo simboli dell'arco nel cielo che raffigura l'alleanza di Dio con tutti gli uomini, con la quale Egli stabilisce ordine, precisione e proporzione.


 


Il mondo, e tutte le cose in esso contenute, è la scrittura di Dio sullo schermo dello spazio. Chi ha orecchio ascolti, e si fermerà ad ascoltare. Ascolterà la musica delle sfere e comprenderà le profondità della Legge. Quando guarderà il mondo, vedrà e sentirà in modo diverso. Si renderà conto che tutti gli uomini sono abiti di Dio che Egli indossa mentre si muove nell'illusione del tempo e dello spazio e che tutti noi siamo in viaggio alla scoperta di noi stessi.


 


Tutte le stelle, i soli, la luna, i mari, le montagne e tutte le cose che vediamo sono simboli di cose ancora più grandi; sono archetipi di una perfezione trascendente, o testimoni della verità che sono gli stessi ieri, oggi e sempre.
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